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1:. st.tl trovall una buona corrdnione diretti
Ira le: v.riuionì dell'indice di ri(razionc: e il con
lenuto in CaD.

I valori dei paI'2rJICtri Il. 5Of1O stati confrontali
con il contenuto di Na.O, K.O, <:aD e 50..
costituenti cbe possono inDuenzare il \"olumc: della
cdI•. Nella hauyn. è confermato che Il. aumenta
soprauullO in funzione ddla $OSlilurionc dcI Na da
parre: dci K (TAYLOI, 1%7).

1:. interessante: notare, per lo studio sistClIlatico
dei minerali lui.li, ClJ(D(' l'haliyna dell'apparato vu]·
sino, ritrovata in proietti prev-.lentemcnlc • sani·
dillO, presenti un valore: di Il. minore cui corri
sponde un contenuto in K.O (1,7 .... ),0) %) infe
riore rispe:uo .. quello riscontrato nei campioni dci
Sabatini e: dci Colli Albani (3,6 -I- ') 9b Wl, che
si rin~nllono genct'1llmemc in proietti di composi.
zione: mineralogica diversa (f10g0pitc:, c1inopirosseno,
lcuciu~, granalo, et(.).

Nei campioni vulsini lo Se è presente in piccole
quantità (700 ppm), mentre aumenta insieme al po
I.ssio negli altri (lino a 4000 ppm).

Per quanto riguarda la genesi di questi mine
rali, l'elevata concentrazione del Cl- nella soda
lite, del SO,-- nell'hauyna insieme alla presenza
di Sr" in quest'ultima, suggeriscono il coinvolgi
mento di $«Iimenti di ambiente evaporitico tra
l'altro presenti nelle unità del basamento. Una
conferma in tal senso si poni avere soltanto dopo
i risultati delle analisi isotopiche dello Sr e dello
S anu.lmente in cono.

• t.t. di I4Ineralo&la e Petroeratia dell'Unl'l'enlUo
di Roma.

Il 1lI11OrO orI91ft<lÙ: veTTd rr..mJlllro ..... N. 'b.
Mlnn. MII .•• '"Z, H. IO. 43'-445.

RINALDI R.* - DachiaTdite; verifica di un'ipo
tesi strul/uTale mediante il microscopio
elel/Tonico (TEM).

Una varietà di dachiardile proveniente dall'Alpe
di Siusi presenta, negli spettri X di cristallo singolo,
riflessi diffusi e allungati per i piani aventi indice
k dispati (AL8EIITI, 1975, Contrib. MineraI. Petro!.,
49, 63·66). MElUNO (1975, Rendiconti SIMP, 31,
'\3·'40) interpreta questo disordine strutturale sul·
la base delle possibili strutture topologicamente si
mili a quella della dachiardite ed ottenibili mediante
operazioni di simmetria semplici sulle porzioni fon·
damentali (strati e catene) di tale struttura.

Recentemente SMITH (1982, MineraI. Mag., 4',
"7-161) ha riscontrato, anche medilnte l'uso del
TEM, l'esistenza di una sltuttura disordinata ba·
Utl sulla geminazione periodica irregolare nel piano
(001) di porzioni della struttura di dac:hiardite
unilameme a .. slacking faults. ne! piano (100),
per il minerale svetlozarite.

Spemi di diffrazione e!emonica e immagini di
rene Ottenuti al TE'J,1 mostrano che il disordine
nfUnurale della dachiardile dell'Alpe di $iusi è
verosimilmente dovuto alla presema nella sua Slrut
tura dello nesso tipo di disordine riscontrato da
SMlnt in Svet!ozarite. Gli .. sta<:kina faulu. neIla
dirttione di .. possono Ioca1mente assumere un or-

dinamento periodico mentre la presenza di gemina
zioni non è slllll osservata in questo caso.

• Istituto di MlneralOS\& e PetrolOS\& dell'Unl'l'ef'
1lU.. t.rso S. Eufemia 19. Modena.

Il loIlIOrO orI91....,e "anl dampoto l1l "ze.o,lJln ••

ScANDALE E.*, ZARKA A." - Sull'oTigin~ d~i

canali n~; cristaUi.

Sebbene: i canali siano stati spesso osservati e
studiati nei cristalli, il loro meccanismo di forma·
zione non è stato ancora hm compreso.

In questo lavoro, molli cristalli naturali e sin·
tetici sono stati studiati mediante microscopia onica,
topografia R. X e calcolo automatico deUe figure
di diffruione. I risultati non indicano un'unica
spieguione per l'origine dei canali, ma molti di
questi difetti mostrano caratteristiche tipiche delle
dislocazioni (ad es. la configurazione, il contrasto
topografico).

Una stringente correlazione è stata stabilita tra
contrasro ollico e contrasto topografico. I calcoli
dei contrasti di diffruionc hanno consentito di pro
vare sia che i canali studiati sono stati prodotti a
partire da dislocazioni, sia il numero e il tipo di
dislocazioni.

Questi risultati consc:mono di distinguere tra i
canali originati da dislocazioni I: canali di altra
origine, mediante la semplia: osservnione al micro
scopio polariuame.

• I.P.. di Uloera1o&1& e Peuog....tia deU'Uolnrl1u.
di Bari. •• t.boratoi", de N:1oeraiogle-cr1ataUocra·
phle de l'Unlftrl1tt de Para VI, Plance.

Il loIlIOrO Ml91fl4le ~ nato .I,n..poto l1l _J. Appl.
C>7n.•• 15, 1M2, .'7.

BENNA P.* . La sostituzione CaSr nei dina-
pirosseni lungo la congiungente CaMgSi,O,
SrMgSilO,.

La sostituzione Ca·Sr nel diopside è stati nudiata
mediante la cristallizzazione di vetri di diversi ter
mini della congiungente indicata nel titolo.

A temperature di 1160" C (P = 1 atm., l = 20 hl,
nell'intervallo compreso tra il diopside ed il 40 %
di SrMgSiA (in moli) si sono ottenute, come unica
fase nei prodotti di sintesi, soluzioni solide dina
pirosseniche. Prove di maggior durata ed a tempe
rature superiori (P = l atm., T = 1200" C, t =
800 h) hanno indicato una riduzione del campo di
solubilità al termine con il 30 9b di SrMgSi.o. in
soluzione solida e la met8Stabilità dei termini con
tenori in Sr superiori.

I parametri delle celle dementari dei di\'Crsi
termini simetizzati variano con continuità in fun.
zione della composizione di panenza; le variazioni
osservate sono risultate ovviamente interptetlbili
attraverso la sostituzione ea-5r nel sito M. del
diopside. Di partioolall: interesse appaiono l'incre
mento subito da b e, in special modo, la trascura
bile modificazione del parametro 1ISCfl/1 che pone in
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ri$lllto la modesta espansione dello spessore dello
slBtO onaedrico.

• lat. di Mineralogia. Crlstal1olrr&lI.a e Qeoo:himlea
dell·Unl..ef'li"'. rta san Ma.a.s1mo 24. Torino.

Il lazroro orlgh...le t pubblicato .,. • T.,hennak.
Min. 'dr. Miri. _. 30. 37-45, 1m.

ANSELMI B.*, BRONDI A.*, fERRETTI 0.*,

PAPUCCI c.** - Studio preliminare dei u·
dimenti del/a piaNa/orma costiera COmpre
sa Ira il promontorio di Gaeta e la foce
del Volturno.

Ndl'ambito di una campagna ambientale condona
dd CNEN ndl'area dcI Garigliano $Ono stati esa·
minati i sedimenti della piatlaforma costiera com
presa fra la foce del Volturno e il promontOrio di
Gaeta. Lo studio, che devc considerarsi preliminarc,
è costituito cssenzialmente da due pani:

Il) riccrchc sulla dinamica costiera mediante
l'esamc dci caratteri granulometrici c mineralogici
dei sedimenti ddla pialtaforma (fascia costicra fino
alla batimctrica dci lO m);

bl confronto della distribuzionc dci dati radio
metrici con il quadro sedi~ntologico 10000lc (fascia
costicra fino alla bati~lrica dei 100 m) al fine di
verificare il comprmamento dci radionuclidi ("'Cs,
""Co) nelle diverse situazioni morfologiche.

La prima fasc di studio ha parmo all'individua·
zionc di una zona di accumulo a nord della foce
del Garigliano e di un'ara di erosione o 5labiliti
a sud della StCSSII. Mediante la distribuzione dci mi·
nerali pesami sono stati riconosciuti sulla piana
forma gli apporli dd Garigliano e 1000 starc distintc
trC zone canlUerizzate da associazioni mineralogiche
differenti.

Il confromo fra i risultali radiomctrici, granulo
metrici c mineralogici ha confermalo che la distri·
buzionc dci radionuclidi è funzmc essenzialmentc
dclla distribuzione e variazione granulometrica.

• ot..lt\one Ambiente CNEN della Cuacela. S. ),b
rIa di Oalerta. Roma.•• DI..It\one Ambiente, CNEN.
S. Tere.... La Spezia.

BALDUCCI $.*, LEONI L.* - I megacristaUi
di $anidino delle vulcaniti del M. Amiata
e di Roccastrada (Toscana meridionale).
Vcngono riportatc le catlltteristichc pelrografiche,

mincralogichc e chimiche dei megacri$talli di $lInidino
associati alle vulcaniri dd M. Amiata c di Rocca·
stnda (Toscana Il\Cridionalc).

Alcune di queste caraneristichc (forma e dirnen·
$ioni dei megacrislalli, relazioni cristallografiche tra
minerali inclwi c K.fddspaIO, contcnuli clevali in
bario) sono simili a quelle dei megacristalli di
K.fe:ldsp-ro associati a roctt granitiche.

Dai diagrammi sperimentali relativi al sistema
Qz-Or.Ab-An.H.o è stata riOOHroil1 la sioria di
crislallizzazione dei magmi che hanno datO origine
li prodaui dei due complessi vulcanici e 1000 slale

definite le condizioni di crislallizzazione ~ acete
scimctlto dci megacristalli di sanidino.

Nell'ambito dei minerali sialici, nellc vulcaniti
dd M. Amiata la cristal1iuazionc del sanidino sque
quella del plagioclasio mentre nelle vukaniti di
Roccastrada il $lInidino è probabilmeme il primo
minerale a cristalliZZ:llrc seguiro dal quarzo.

Nei due tipi di roccia il $lInidino sembtll che
cristallizzi a tcmpetllture rdativamenre a1tC (800
850- C) c pressioni di H.o c rclativamemc basse
(1·2 Kb).

Estrapolando i risultati nggiunti in queslO studio
alle n:xce' granitiche: conlenenti megacristalli di
K·feldsparo, si possono tCntativamente dcrivare al.
CUr'IC implicazioni peuogeneliche: circa le condizioni
chimico-fisiche di genesi c cristallizzazionc di tali
magmi.

• ltt. Mineralogia e Pe~roeran.a dell·Unlverw.lI.l, ..la
S. Matla S3. Pisa.

/I ICl~oro orlll'lnClle t ItCltO ItClmP4to II' • N. Jb.
Mlner. Abh.•. 143, pp. 1$-36 (1981): t Sanldine Me
Il'ClC'l"t, trom M. AmlCltll IrClchlltei Clnd Roccastradll
rhl/olltes •.

BECCALUVA L.*, CANTONI M.**, MACCIOT
TA G.**, LIPPARINI E.***, SAVELLI c.***

· Il vulcanismo basaltico pliocenico del
settore di Orosei-Dorgali (Sardegna centro
orientale) .

Un'impanamc luivirà vulcanica si è manifestati
nel sellore di Orosei.Dorgali, durante il PIioccne
superiore, con l'effusione di lave basaltiche a carato
terc da alcalino a sub-llcalino.

I dari di cd KIAr disponibili indicano che tllc
auivirà si è esuinsc:a.ta nell'imcrvallo 3,6-1,9 m....
con un massimo di frcqocnu. (a caratlere seriale
prevalmternenle alcalino) ttll 2,8 e 1,9 m....

Le lave basaltiche: sub-alcaline, presenti in preva·
lenza nel scttote scllmuionalc (Orosei), otnlpano
per 10 più posizioni stt1nigraficammtc $Ouostami
ai prodoni Ilcalini.

I numerosi centri di cffusione delle lave risulrano
allineati lungo direxioni vulcanotcnoniche: semi
circolari (NE-SW e NNE-SSW) parallele atl'anda·
mctllO costiero del Golfo di Orosei.

• at. di Mineralogia dell'Unlversltà di NapolI.
•• 4t. di Pc~rolfrf\l\a dell·Unlverl1tà. via Ol'1lmllel Il.
Panna. o•• Laboratorio di OeolOgla Marina del CNR,
BolOgna.

11 lavoro orlll'illllle verrtl .tamP4to II' • BIIll. SOC.
Ge<>l. H .•.

BECCALUVA L.*, MACCIOTTA G.**, ZE
DA 0.*** -Caraller; magmatid ed evolu
zione del vulcanismo plio-quaternario del/a
Sard~gna.

In Sardegna, a partire dal Pliocene inferiore
(5 m.a.l. si sviluppa un'intctl$ll attività vulcanica
efJwiva che perdUtll fino al Pleistocene superiore
(0,2 m...).




